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Ottimizzare i tempi
nei cantieri di cippatura

[ DI MARCO FIALA* E JACOPO BACENrnl** ] Le rese aumentano

se si riducono le

delle macchine

attese e le svolte

[ La piattaforma di taglio
impiegata nelle prove è larga
2,5 m, lunga 2,7 m, alta 1,4

m e pesante circa 2 t.

[ Rotore di sminuzzatura

dotato di 6 lame (la metà

rispetto a quelle impiegate per

la trinciatura del mais ceroso).

po alimentatore costituito da 3 tamburi ad asse
orizzontale, controrotanti (2.200giri/min). Due di
questi sono posti nella parte inferiore (0 = 390
mm; larghezza: 690 mm) mentre il terzo nella
parte superiore dell'alimentatore (0 = 290 mm;

larghezza: 670 mm). La sminuzza tura avviene nella Ftc per mezzo
di un rotore (0 = 669 mm; larghezza: 750 mm; 1.200 giri/min),
munito di 6 coltelli disposti in modo alternato a V rovesciata. Per
valutare la reali prestazioni di questa operatrice, durante la campa­
gna di raccolta 2008, sono stati seguiti in modo sistematico tre
cantieri di raccolta-trasporto allestiti in aziende della provincia di
Cremona.

[ PROVE SU 50 ETTARI DI PIOPPO SRF A TURNO BIENNALE

Le prove sperimentali, svolte nei mesi di febbraio e marzo, hanno
interessato una superficie totale di oltre 50 ha di Srf di pioppo a
turno biennale. La scelta di valutare le prestazioni operative del
cantiere di raccolta-trasporto su una superficie complessivamente
molto elevata è il presupposto - ultimamente del tutto trascurato­
per l'attendibilità delle misure ottenute e, dunque, delle successive
elaborazioni e valutazioni. La scelta degli appezzamenti in cui effet­
tuare i rilievi sperimentali è stata fatta individuando quelli in cui lo
sviluppo complessivo della col­
tura e il diametro basale dei pol­
Ioni fossero tali da impegnare se­
veramente la macchina, testan­

done in questo modo, oltre che la

L a sostenibilità economica delle short rota­
tion forestry (Srf) dipende essenzialmente
dalla possibilità di minimizzare i costi di

produzione, risultato, questo, che non può pre­
scindere dalla completa meccanizzazione delle
operazioni di campo. Tra queste, la raccolta è certamente la più
delicata, vedendo impiegate macchine di nuova concezione, com­
plesse e con costi di esercizio elevati. Attualmente il turno di cedua­
zione più diffuso è il biennale per il quale le operazioni di taglio e
cippatura avvengono contemporaneamente mediante il ricorso a
specifiche piattaforme di taglio montate su Falcia-trincia-caricatrici
(Ftc) semoventi. Il gruppo Biomasse Europa (Be), facente parte del
Cner - ha messo a punto una nuova piattaforma di taglio in grado di
lavorare su polloni che presentano un diametro basale anche di 12­
13cm; essa provvede al taglio, all'abbattimento e all'invio dei pollo­
ni verso il rotore di sminuzzatura di cui è dotata la Ftc.

Il taglio, a 10-12cm da terra, è attuato da 2 lame circolari contro­
rotanti (0 = 800mm; 80denti; 1.700giri/min) e leggermente inclina­
te in avanti; l'abbattimento dei polloni è favorito da una barra posta
sopra la testata che, inforcandoli a circa 3 m di altezza, li piega in
avanti mentre le lame procedono al taglio. Sopra le lame operano,

con medesima velocità e senso

di rotazione, 2 aspi dotati di 6
robuste dita incernierate e folli

(lunghezza: 220 mm) che hanno
il compito di agevolare l'invio
dei polloni tagliati verso il grup-
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AZIENDA I COMUNEI
no • ~--~ ••• ~ •••• "'0 Of< SAU I DISTANZA [M]I nONE

r .. a ____ •• al ° TOT

A1 = 2,71 regolare

1002.200

A

CasteldidoneA2 = 3,02 regolare15%2002.350Pegaso14.08571054,6

A3 = 7,27 irregolare

3002.200

B1 = 16,58 irregolare

200200

B

GadescoB2 = 2,02 regolare50%300300 5·5551·30059,4

B3 = 3,29 regolare

250250AF2

C

CremonaC1 = 15,90 regolare25%400400AF27.09258536,9

TOTALE

50,79 2·59551,1

SUDDIVISIONE DEL TEMPO TOTALE NELLA RACCOLTA DEL CIPPATO '

CR3

A-B-C

2 assi, pianale
ribaltabile, portellone

idraulico

CR2

30,1

A-B

4·000

103

2 assi, pianale
ribaltabile, portellone

idraulico

CR1

all'accumulo, risultava improponibile, causa anche la mancanza in
due aziende su tre di idonee bilance. Pertanto, la Produttività di

lavoro (t tal quali/h) in raccolta è stata calcolata in base al volume

complessivo di prodotto trasportato, valutato in base alla capacità

dei singoli carri e al numero di mezzi impiegati nel trasporto.
Considerando che il trasferimento finale dall'accumulo all'utilizza­

tore finale è avvenuto poche ore dopo la raccolta, il che riduce ma

non azzera le perdite per essiccazione naturale, la differenza conte­

nuta tra la massa di cippato calcolata (2.730 t) e pesata (2.595 t) indica

l'attendibilità della produttività oraria della macchina in tabella.

I rilievi effettuati hanno permesso di valutare le prestazioni della

Ftc accoppiata alla piattaforma Be in tre realtà operative diverse e di

analizzare l'organizzazione del cantiere di trasporto.

In tabella 5 sono riportati i risultati ottenuti; si evidenzia come la

A-B

40,5

5.200

170

3 assi, pianale
ribaltabile, portellone

idraulico

CARRO

Utilizzato nell'aziende

Caratteristiche

Volume utile [m3]

Massa a vuoto [kg]

Potenza trattore [kW]

capacità di lavoro, robustezza e
affidabilità. In tabella 1 sono ri­

portate le informazioni riguar­

danti gli ambiti in cui si sono

svolte le prove; la resa media di

cippato (t tal quali/ha) è ricava­
ta misurando direttamente la

massa umida trasferita dagli ac­

cumuli aziendali ai luoghi di uti­
lizzo finale. Il cantiere di lavoro

per la raccolta-trasporto del cip-

pato utilizzato nei tre casi è quel-

lo oggi più diffuso nelle 8rf di pioppo biennali; per la raccolta è

impiegata una Frc Claas ]aguar 860 (327 kW) equipaggiata con la

piattaforma di taglio BE, al servizio della quale sono posti carri

agricoli di diversa capacità (tab. 2). Per valutare le prestazioni della

nuova piattaforma di taglio sono stati misurati i tempi necessari per

l'esecuzione di tutte le diverse fasi di lavoro (tab. 3). Tutti i tempi

sono stati rilevati mediante cronometro digitale da due rileva tori:

uno posto nell'appezzamento, l'altro nel piazzale di accumulo. Per

ciascun carro giunto al luogo di scarico-accumulo (245 in totale)

veniva, inoltre, prelevato un campione di cippato sul quale si deter­

minava la massa volumica apparente (kg tal quali/m3) e l'umidità

(% sul tal quale) (tab. 4 ).

Poiché i rilievi sono stati eseguiti su cantieri di lavoro reali, per di

più gestiti da un contoterzista, la pesata di ogni carro che giungevaI
Attesa

12,6%
Trasferimento

0,7%

Svolta

15,2%

Riposo
0,6%

Regolazione
8%

Cippatura
62,8%

Attesa
2,1%

Trasferimento

0,5%

Svolta

25%

Riposo
5,8%1

Regolazione
5,1%

Cippatura
61,5%
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T5

Trasferimento

Settaggio

Cippatura

Svolta

Attesa

SIMBOLO I DESCRIZIONE TEMPI

FTC + PIATTAFORMA DI TAGLIO

T1 di trasferimento agli appezzamenti

T2 di preparazione e regolazione

T3 in cui si attua la sminuzzatura

necessari, terminata una fila, per

posizionarsi sulla successiva riprendendo
la raccolta

di inattività dovuta all'attesa dell'arrivo di

un carro

TAB. 4 - MASSA VOLUMICA E UMIDITÀ CIPPATO
MASSA VOLUMICA

UMIDITÀ
AZIENDA

CAMPIONI APPARENTE

M [KG/M3] I

CV* [%]U [%] I CV* [%]

A

59343,7459,92

B

122337.34,464,71
C

64270,94,254,61,8

*cv= Coefficiente di variazione: rapporto tra deviazione standard e media
aritmetica dei campioni.

Riposo

Settaggio

Riempimento

Svolta

Attesa

Trasferimenti

Scarico

Riposo

T6

T7

T8

T10

T11

T12

T13

di riposo in campo dell'addetto

CARRI

di preparazione e regolazione

durante il quale il carro affiancato alla Ftc

si riempie

necessari, terminata una fila, per

posizionarsi sulla successiva e riprendere

il riempimento

di inattività dovuto all'attesa della fine del

riempimento del carro precedente

- appezzamento-accumulo

- accumulo-appezzamento

di scarico nel luogo di accumulo

di riposo in campo del trattorista Rimorchio in fase di scaricamento.

l

Capacità di lavoro operativa della macchina per la raccolta presenti
sensibili variazioni oscillando tra 0,8 e 1,7 ha/h. Nell'azienda A la

raccolta si è rivelata meno agevole rispetto agli altri due pioppeti.

Difatti, la macchina, oltre a dover operare su file binate e, quindi,

con una densità di polloni molto elevata, si è frequentemente trova­

ta a lavorare su fusti con diametro basale superiore a 12 cm (la cui

presenza si deve all'eccessiva altezza di taglio attuata alla prima
ceduazione) che ne rallentavano l'avanzamento o, addirittura, im­

ponevano modifiche nella regolazione degli organi di lavoro. Un

altro fattore che ha contribuito a ridurre la Capacità operativa è la

considerevole distanza tra appezzamenti e centro di accumulo; ciò

ha causato lunghi periodi di inattività della Ftc (più di 2 h). In questa

situazig,ne, la presenza di un terzo carro avrebbe giovato, permet­

tendo un maggior grado di utilizzazione della macchina.

Cippatura

71,9%

[ FALCIATRINCIACARICATRICE ACCOPPIATA A PIATTAFORMA BE

Come riportato nei grafici della figura, tali tempi di attesa - improdut­

tivi e, come tali, da evitare - hanno raggiunto addirittura il 12% del

tempo totale. D'altro canto, grazie alla forma regolare degli appezza­

menti e al corretto schema di impianto, in questa azienda si osservano

tempi di svolta piuttosto contenuti (circa 11-12 min/ha) che consento­

no di compensare, almeno in parte, i predetti tempi di attesa. Negli
altri due cantieri (aziende B e C) la raccolta non è invece stata ostacola­

ta da particolari cause permettendo l' ottenimento di Capacità operati­

va decisamente superiori (l,l e 1,7 ha/h). Nella seconda azienda però

si evidenziano tempi di svolta elevati (13-14 min/ha) corrispondenti

addirittura a % del tempo totale.

Nell'azienda C si registrano le migliori prestazioni in assoluto;

difatti, oltre alle ridotte perdite di tempo alle cappezzagne (5-6 mini

ha), la presenza di un terzo carro al servizio della Ftc ne riduce i tempi

di attesa (meno del 2% del tempo totale). A fronte di una resa produtti­

va piuttosto bassa (36,9 t tal quali/ha), il moderato sviluppo dei pollo­

ni ha permesso il mantenimento di velocità di avanzamento superiori,

conseguendo una produttività di lavoro simile (71,9 t tal quali/h) a

quella dell'azienda B. In tutte le situazioni considerate, gli altri tempi

(riposo, trasferimento e regolazioni), sebbene con incidenza diversa,

assumono un'importanza complessivamente marginale, assestandosi

tra 9,5 e 11,5% del tempo totale. In particolare, i tempi di regolazione

della macchina risultano compresi tra l,l e 6,0 min/ha, dimostrando le

notevoli doti di robustezza, affidabilità e flessibilità della piattaforma

di taglio. Il valore più alto si registra nell'azienda A ed è dovuto ai

ripetuti aggiustamenti di assetto degli organi di lavoro resisi necessari

dall'eccessivo sviluppo dei polloni. Durante il lavoro nell'azienda B,2

interventi per la modifica dell'inclinazione delle lame hanno richiesto

I
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TAB. 5 - TEMPI RILEVATI NELLE AZIENDE E PRESTAZIONI OPERATIVEcirca 20-25minuti ciascuno.

L'analisi dei tempi di traspor­
to (tabella 6) conferma la difficol­
tà pratica di affiancare un sistema
di movimentazione del cippato
che risulti correttamente dimen­

sionato rispetto alle diverse con­
dizioni di lavoro.

Le prove hanno dimostrato
l'efficacia e l'adattabilità del si­
stema di raccolta di Srf biennali

basato sull'impiego della piatta­
forma di taglio Be, montata su
Ftc semovente. Le prestazioni
dell' operatrice risultano influen­
zate dalle caratteristiche della

Srf su cui opera; in particolar
modo, la densità della pianta­
gione e il diametro basale dei
polloni rappresentano parame­
tri capaci di condizionare in mo­
do tangibile la produttività. Il di-
spositivo di raccolta ha dimostrato buona flessibilità operativa man­
tenendo una produttività del lavoro elevata anche nel caso di
piantagioni con rese contenute e modesto diametro medio dei pollo­
ni. Con una buona impostazione della piantagione in relazione alla

*Professore Associato, Docente di "Energia per l'Agricoltura", Facoltà Agra­

ria, Università di Milano

**Dottorando in "Innovazione Tecnologica per le Scienze Agro-alimentari ed

Ambientali" presso la Scuola di Dottorato dell'Università di Milano

FTC + PIATTAFORMA DI TAGLIO PRESTAZIONI

TTOT FTC

CoPL

[H]
[HA/H][T/H]

10,16

2,452,°40,116,170,844

12,37

5,020,421,1720,111,165

6,82

1,440,180,589,481,762

forma dell'appezzamento, in as-

senza di particolari problemati-
4

2114111che legate allo sviluppo della

11

17106131
coltura e con una buona organiz-

zazione del cantiere di trasporto8
10138157(numero e dimensione dei carri),

7

91913131in una Srf a ceduazione biennale

15

18117171(resa 60 t tal quali/ha), la pro-

8

81410176duttività di lavoro del cantiere di

6

4199274
raccolta-trasporto può raggiun-

gere 70 t tal quali/h .

•

1,3

1,°3

30

39

36

4°

41

1

1

1

1

°

°

°

0,12

0,16

0,1

T1

[H]

A

B

C

A

B

C

C

AZIENDA

[HA]

CR1

CR2

A: 13,00

B: 21,89

GLI SPECIALISTI DELLE FILIERE AGRO-ENERGETICHE

Alasia Franco Vivai, strada Solerette 5/A, 12038 Savigliano (CN)

Tel. 0172 377422, Fax 0172 377420, info@alasiafranco.lt - www.alasiafranco.it

\

Alasia Franco Vivai,
grazie alla stretta
collaborazione con i
partners del suo gruppo,
è stata la prima azienda
in Italia ad aver attivato
una vera filiera agro­
energetica a partire dalla
coltivazione dedicata di
biomasse legnose.
Sin dal 1998 infatti
lavoriamo a diretto

contatto coi principali protagonisti del settore (imprenditori agricoli
ed industriali del mondo della trasformazione) e rappresentiamo un
vero e proprio punto di riferimento per chiunque operi nel campo
della Short Rotation Forestry.
I principali settori di competenza della Alasia Franco Vivai sono il
miglioramento genetico delle specie a rapido accrescimento
impiegate nelle piantagioni da biomassa e la produzione del
materiale vegetale necessario alla realizzazione delle stesse.
Oggi la Alasia Franco Vivai è la principale azienda europea nella
produzione di piante e talee per colture arboree energetiche. I suoi
cloni di pioppo da SRF rappresentano il 98% di quelli piantati nel
continente dove operiamo in 14 Paesi. Siamo inoltre attivi in Cina,
Sud America, Nord America e Tunisia.

SDerimentazione
L'attività di sperimentazione iniziata nel 1983 ha permesso e
permette all'Alasia Franco Vivai di assecondare le esigenze del
mercato nazionale e internazionale, e diventare protagonista attiva
nelle scelte dell'industria.
Grazie ad un ambizioso programma di miglioramento genetico
finalizzato alla selezione di nuovi cloni di pioppo, salice, Arundo
donax, Miscanthus, eucalitto e tamerice, oggi la Alasia Franco
Vivai, unica azienda privata italiana a condurre un'attività di questo
tipo, è in grado di proporre un'ampia gamma di varietà capaci di
adattarsi a molteplici modalità d'impianto e a differenti condizioni

pedoclimatiche.
Tra i temi cui l'Azienda tiene maggiormente occupa uno spazio
di rilievo la ricerca sulla meccanizzazione e sugli impieghi
innovativi della biomassa in processi che ne aumentino la resa
energetica garantendo una maggiore efficienza in fase di
trasformazione, come la coltri-generazione, la pellettizzazione,
la gassificazione o la fermentazione finalizzata alla produzione
di bioetanolo.
L'Alasia Franco Vivai lavora necessariamente a stretto
contatto di istituti di ricerca (in particolare CNR di Porano,
Università della Tuscia, CRA-ING), enti pubblici italiani e
stranieri, compagnie private che si avvalgono della sua
collaborazione per condurre progetti finalizzati all'innovazione
e alla divulgazione della flliera legno-energia, ivi compresa la
produzione di bio-carburanti. In particolare si evidenzia la
collaborazione con Powercrop per la fornitura del materiale di
moltiplicazione di pioppo destinato alle piantagioni da
biomassa ad uso energetico e con Mossi & Ghisolfi nell'ambito
del progetto sulla produzione di etanolo di seconda
generazione attraverso l'utilizzo di Arundo donax.
Attualmente il materiale vegetale di cui disponiamo è
caratterizzato da 10 cloni di pioppo registrati, 2 nuovi cloni di
salice ibrido, 4 nuovi ecotipi di Arundo donax, nonché 4 cloni di
pioppo in sperimentazione ufficiale e 11 cloni di pioppo in fase
avanzata di selezione

Produzione vivalstlca
Grazie ad un'attenta coltivazione dei propri vivai, Alasia Franco
Vivai produce talee ed astoni di pioppo di elevata qualità che
garantiscono attecchimenti ottimali e permettono ai propri
clienti di realizzare piantagioni di sicuro successo.
Sugli oltre 150 ha di vivaio coltivati dalla Alasia Franco Vivai si
producono annualmente oltre 35.000.000 di talee, 800.000
astoni e 8.000.000 di rizomi di Arundo donax
Grazie al processo produttivo messo a punto dalla nostra
azienda, siamo in grado di fornire materiale omogeneo e dal
sicuro attecchimento per la nuove piantagioni.
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ità economiche di chi diventa "produttore di energia"

spressione massima della tecnologia cogenerativa,

---

ditoria agricola che vuole c

lIa valorizzazione del bioga

ell'impianto.

on la sua esperienza e specializzazionenegli'im'jimrtrdi cogenerazione, AB Energy si rivolge all'imprenditore

agricolo "illuminato", fornendo consulenza, progettazione rvizio di manutenzione "chiavi in mano".

Il Gruppo AB, operativo da oltre 25 anni, è leader in Italia I f realizzazione di impianti di cogenerazione

0.000 kWe. La modularità, l'efficienza e l'a . lità sono i punti di forza delle soluzioni

one sia per la cogenerazi . ata ali' agricoltura che all'industria.


	Copertina_indice
	Articolo_Terra_e_Vita_n._36_2009.pdf
	Retro di copertina

